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Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione in Georgia

Il Parlamento europeo,

– visto l'accordo di partenariato e cooperazione tra le Comunità europee e i loro Stati 
membri, da un canto, e la Georgia, dall'altro, che è entrato in vigore nel 1999,

– viste le sue precedenti relazioni e risoluzioni sulla Georgia e sulle regioni, in particolare la 
risoluzione del 17 gennaio 2008 dal titolo "Una politica UE più efficace per il Caucaso 
meridionale: dalle promesse alle azioni"1, la risoluzione del 17 gennaio 2008 dal titolo 
"Approccio in materia di politica regionale per il Mar Nero"2, e la risoluzione del 29 
novembre 2007 sulla situazione in Georgia,

– viste la dichiarazione finale e le raccomandazioni della decima riunione del Comitato 
parlamentare di cooperazione UE-Georgia, svoltasi a Tbilisi il 29 e 30 aprile 2008, 

– viste le sue relazioni sulla politica europea di vicinato, in particolare quella approvata nel 
novembre 2007,

– visto l'articolo 103, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che l'Unione europea è tuttora impegnata a sviluppare e approfondire 
ulteriormente le proprie relazioni con la Georgia e appoggia le necessarie riforme 
politiche ed economiche, misure volte a stabilire solide ed efficienti istituzioni 
democratiche e un efficace ed indipendente potere giudiziario e ulteriori sforzi per 
combattere la corruzione, creando così una Georgia pacifica e prospera che può 
contribuire alla stabilità nella regione e nel resto d'Europa,

B. considerando che l'instabilità politica in Georgia ha portato ad elezioni presidenziali 
anticipate al gennaio 2008 e allo svolgimento delle elezioni parlamentari il 21 maggio, 
dopo dimostrazioni di massa, la dichiarazione dello stato di emergenza e il pesante giro di 
vite imposto dalla polizia ai dimostranti e ai media indipendenti nell'autunno 2007; che 
questi eventi hanno evidenziato gli sforzi compiuti ma anche l'esigenza di consolidare 
ulteriormente le regole e le istituzioni democratiche in Georgia e svilupparne la cultura 
politica, in particolare le relazioni tra il governo e i partiti dell'opposizione,

C. considerando che tali eventi hanno messo in dubbio lo stato di diritto in Georgia e la 
capacità delle istituzioni democratiche e giudiziarie di svolgere il proprio ruolo 
costituzionale in conformità con gli standard europei e internazionali,

D. considerando che lo svolgimento delle elezioni presidenziali del gennaio 2008 è stato 
ritenuto largamente in conformità con gli standard dell'OSCE e del Consiglio d'Europa, 
pur essendo state identificate una serie di carenze e fornite raccomandazioni volte a 

1 P6_TA(2008)0016.
2 P6_TA(2008)0017.
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rafforzare il quadro giuridico per le elezioni e lo svolgimento delle campagne politiche,

E. considerando che la decisione della Russia di stabilire vincoli formali con le regioni 
georgiane dell'Abkazia e dell'Ossezia meridionale ha portato ad un deterioramento delle 
relazioni tra la Georgia e la Russia e che tale decisione è stata accompagnata da numerosi 
incidenti come l'abbattimento di un drone spia georgiano e l'invio di più personale militare 
e materiale russo in Abkazia,

1. prende atto dell'esito delle elezioni parlamentari del 21 maggio e delle risultanze della 
missione di monitoraggio elettorale secondo la quale la giornata elettorale è stata 
generalmente calma ed è stata giudicata in modo globalmente positivo e sono stati 
conseguiti progressi sostanziali dopo le elezioni presidenziali di gennaio;

2. sottolinea che occorre compiere ulteriori sforzi per eliminare i problemi e le carenze 
individuati nel processo elettorale; sottolinea l'esigenza di misure per alleviare la 
situazione tesa e polarizzata tra i partiti politici;

3. invita il Presidente georgiano e tutti i partiti politici ad impegnarsi in un dialogo 
costruttivo al fine di garantire un ampio consenso sulle questioni costituzionali ed 
elettorali; sottolinea che l'esigenza di rispettare le regole democratiche si applica a tutte le 
parti, al governo così come all'opposizione, e che il diritto alle proteste e alle 
dimostrazioni pacifiche deve essere applicato nel pieno rispetto della legge, compiendo 
ogni sforzo per evitare atti violenti o illegittimi;

4. si compiace della disponibilità delle autorità georgiane a consentire agli osservatori 
internazionali di monitorare queste elezioni e sottolinea la necessità di applicare 
pienamente eventuali raccomandazioni;

5. esprime grave preoccupazione per la decisione della Russia di stabilire vincoli formali con 
le regioni georgiane dell'Abkazia e dell'Ossezia meridionale e ribadisce il proprio pieno 
sostegno all'integrità territoriale della Georgia; invita la Russia ad astenersi da qualsiasi 
azione ulteriore che potrebbe aggravare la tensione e ad adottare misure per migliorare le 
relazioni con la Georgia;

6. invita la Presidenza in carica ad evocare la situazione georgiana in occasione del Vertice 
UE-Russia di giugno e ad offrire una maggiore partecipazione UE nel processo di 
risoluzione del conflitto, compresa la possibilità di una missione UE in loco per il 
mantenimento della pace e la sostituzione delle truppe della CSI e della Russia;

7. si compiace delle proposte georgiane che prevedono un'ampia autonomia per l'Abkazia e 
l'Ossezia meridionale nonché della discussione in corso sui vari modelli federali che 
vengono attualmente esaminati all'interno della Georgia come potenziali elementi di 
soluzione dei conflitti;

8. si compiace delle conclusioni del Consiglio del 18 febbraio 2008 sulla politica europea di 
vicinato in merito all'esigenza di avviare ove possibile negoziati su ampi e dettagliati 
accordi di libero scambio; esorta la Commissione a cercare un rapido accordo con la 
Georgia sulle loro ambizioni e ad ottenere un mandato negoziale da parte degli Stati 
membri; auspica ulteriori progressi al riguardo durante la Presidenza francese;
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9. esorta la Commissione e gli Stati membri ad avviare negoziati con la Georgia sulla 
facilitazione dei visti e gli accordi di riammissione, onde garantire che i cittadini georgiani 
non siano svantaggiati rispetto a coloro i quali detengono passaporto russo in Abkazia e 
Ossezia meridionale;

10. auspica che la Georgia sfrutti appieno le ulteriori possibilità finanziarie fornite dal Fondo 
d'investimento per la politica di vicinato, in particolare nei progetti connessi alle 
infrastrutture, all'energia e alla protezione ambientale, ma invita la Commissione a 
dedicare maggiore attenzione agli ambiti dell'istruzione, dello sviluppo della democrazia e 
sociale;

11. chiede una costante attenzione alla situazione dei profughi e dei rifugiati ed invita il 
Consiglio e la Commissione a svolgere un ruolo più attivo nell'assistere la Georgia al 
riguardo;

12. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, alle Nazioni Unite, all'Organizzazione per la sicurezza e la cooperazione in 
Europa, al Consiglio d'Europa, al Presidente e al parlamento della Georgia, alle autorità de 
facto dell'Ossezia meridionale e dell'Abkazia nonché alla Duma di Stato e al Presidente 
della Federazione russa.


